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Il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, ha appor-
tato una profonda rivisitazione all’impianto sanzionato-
rio originario del ‘‘Testo Unico’’ in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, di cui al decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81.
Le nuove disposizioni, in vigore dallo scorso 20 ago-
sto, rimodulano completamente l’originario apparato
sanzionatorio penale e amministrativo del ‘‘Testo Uni-
co’’, pur sempre secondo i criteri di delega di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge n. 123/2007, garantendo
una effettiva rimodulazione degli obblighi dei singoli
attori del sistema di prevenzione aziendale, sulla base
dei compiti svolti.

Caratteristiche essenziali
del nuovo quadro sanzionatorio
Viene mantenuto il solo arresto per il mancato rispetto
del provvedimento di sospensione dell’attività impren-
ditoriale nonché per l’omessa valutazione del rischio
nelle aziende a rischio incidente rilevante e nei cantieri
temporanei e mobili.
La pena dell’arresto è mantenuta, generalmente, ai me-
desimi livelli del testo originario, mentre l’ammenda è
stata ricalcolata in ragione dell’incremento dei prezzi al
consumo per impiegati ed operai, verificato su base
Istat, relativo al periodo tra gennaio 1995 (entrata in vi-
gore del D.Lgs. n. 626/1994) e gennaio 2008 (pari al
36,3%).
Peraltro l’aumento della pena pecuniaria sulla scorta di
detta indicizzazione statistica è stato più prossimo al
50% che al 36% per ragioni di ‘‘congruità’’ palesate
anche nella Relazione di accompagnamento allo sche-
ma di decreto.
L’ammontare del massimo dell’ammenda, in particola-
re, è stato generalmente aumentato ai fini di una corret-

ta applicazione del meccanismo della prescrizione ob-
bligatoria estesa, come detto, anche ai reati puniti con
la sola pena dell’ammenda.
Il decreto correttivo (art. 306, comma 4-bis, D.Lgs. n.
81/2008, introdotto dall’art. 147 del D.Lgs. n. 106/
2009), inoltre, introduce un sistema di rimodulazione
delle sanzioni e pene pecuniarie per effetto del quale
l’ammontare delle ammende e delle sanzioni ammini-
strative, a garanzia della loro concreta afflittività, viene
incrementato, in via automatica e senza necessità della
adozione di un atto avente forza di legge, tenendo con-
to dell’aumento degli indici Istat, ogni quinquennio.
Il quadro sanzionatorio che deriva dall’intervento corret-
tivo appare senza dubbio coerente col sistema normativo
comunitario e, pur dentro i ristretti limiti di una legge de-
lega, va apprezzata la risistemazione di una proporziona-
lità della pena e della reazione punitiva nel suo comples-
so, in ragione di una propensione legislativa verso il pie-
no e tempestivo ripristino della legalità, piuttosto che per
un mero atteggiamento repressivo.
L’innesco di una modulazione delle tipologie di illecito,
penale e amministrativo, su un riordinato apparato nor-
mativo, peraltro, appare idoneo a fornire le risposte man-
cate nel primo anno di attuazione del D.Lgs. n. 81/2008.
In questo senso sembrano avere particolare pregio, ad
esempio, le norme che introducono una interpretazione
delle pene per la violazione degli allegati secondo cri-
teri di omogeneità (negli artt. 68, 87, 159, 165, 178),
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ma anche quelle che estendono la reazione punitiva ai
dirigenti per gli obblighi agli stessi delegabili (negli
artt. 68 e 87), o ancora quelle che si volgono a punire
il solo datore di lavoro per la violazione degli obblighi
suoi propri (nei titoli IX, X e XI).
Analogamente va apprezzata la previsione di una unica
previsione sanzionatoria (quella del Titolo I) per i lavo-
ratori per tutte violazioni (anche dei titoli tecnici) cor-
relate alla inosservanza degli obblighi generali di cui
all’articolo 20, oltre alla ipotesi specifica del rifiuto in-
giustificato alla designazione per la gestione delle
emergenze (fa eccezione il solo Titolo X, relativo alla
esposizione agli agenti biologici, connotato da pericoli
più elevati, per effetto dei quali le omissioni ai predetti
obblighi generali si evidenziano come più gravi e, co-
me tali, sono punite con sanzioni più elevate rispetto
a quelle ‘‘generali’’).
Allo stesso modo accade per i preposti sui quali incom-
be una unica previsione sanzionatoria (quella del Titolo
I) per tutte le disposizioni del ‘‘Testo Unico’’, ad ecce-
zione di alcuni Titoli ‘‘speciali’’ (il IX e il X), con la
previsione di pene più elevate rispetto a quelle ‘‘gene-
rali’’.
Nel tentativo di offrire ai lettori un utile supporto per la
conoscenza e la gestione del nuovo apparato punitivo,
con il presente Inserto si forniscono apposite tabelle
che raccolgono tutte le ipotesi di illecito penale e am-
ministrativo cosı̀ come riformulate, evidenziando le
abrogazioni, le nuove penalizzazioni, le depenalizza-
zioni e raffrontando le sanzioni previgenti con le nuo-
ve.

Modalità di estinzione agevolata
dei reati e degli illeciti
amministrativi
Al fine di ben comprendere anche le annotazioni rela-
tive alle modalità di estinzione agevolata dei reati e de-
gli illeciti amministrativi si tenga presente quanto se-
gue.
Prescrizione obbligatoria - Il D.Lgs. n. 106/2009
estende la modalità di estinzione agevolata mediante
la prescrizione obbligatoria di cui agli artt. 20 e segg.
del D.Lgs. n. 758/1994, che prevede l’ammissione
del trasgressore che ottemperi all’ordine impartito dal-
l’ispettore al pagamento, in via amministrativa, di una
sanzione pari a un quarto della misura massima del-
l’ammenda, anche alle contravvenzioni punite con la
sola pena pecuniaria (ammenda), con ciò risolvendo
l’effetto paradossale di una maggior pena concretamen-
te applicabile nella vigenza del testo precedente proprio
ai contravventori puniti con la sola ammenda in virtù
della applicazione dell’art. 162-bis c.p. L’applicazione
di questo istituto si estende alle ipotesi di reato in corso
di accertamento, in considerazione di quanto previsto
dall’art 2 cod. pen. con riferimento alla successione
di leggi penali nel tempo (applicazione della disposi-
zione più favorevole al reo).
Regolarizzazione amministrativa - Il decreto correttivo
introduce ‘‘ex novo’’ nel corpo del D.Lgs. n. 81/2008
(art. 301-bis, introdotto dall’art. 143 del D.Lgs. n.
106/2009) una ipotesi di estinzione agevolata per gli il-

leciti amministrativi in materia di sicurezza sul lavoro,
solo in parte assimilabile alla diffida obbligatoria di cui
all’art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004. A seguito di verbale
di primo accesso il trasgressore potrà essere ammesso a
pagare il minimo edittale previsto per l’illecito com-
messo qualora provveda a regolarizzare tempestiva-
mente la propria posizione antidoverosa cosı̀ come ac-
certata.
Sostituzione di pena - Per le due ipotesi di reato punite
con la sola pena dell’arresto il novellato art. 302 del
D.Lgs. n. 81/2008, prevede che il giudice possa, su ri-
chiesta dell’imputato, sostituire la pena irrogata nel li-
mite di dodici mesi con il pagamento di una somma de-
terminata secondo i criteri di ragguaglio di cui all’art.
135 del codice penale, vale a dire in ragione di 38 euro
per ciascun giorno di pena detentiva.
La sostituzione può avvenire solo quando siano state
eliminate tutte le fonti di rischio e le conseguenze dan-
nose del reato e, in ogni caso, la somma non può essere
comunque inferiore a euro 2.000. Detta sostituzione,
infine, non è consentita quando la violazione ha avuto
un contributo causale nel verificarsi di un infortunio sul
lavoro da cui è derivata la morte o una lesione persona-
le grave.
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Titolo I

Reati

Illecito Sanzione

Datore di lavoro imprenditore

Art. 14, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver ottemperato al provvedimento di sospensione dell’attività impren-
ditoriale adottato in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro.

Art. 14, comma 10, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a 6 mesi

Sostituzione di pena (art. 302, D.Lgs. n. 81/2008,
come modif. D.Lgs. n. 106/2009): somma determi-
nata con ragguaglio pari a 38 euro al giorno (ex
art. 135 cod. pen.) in ogni caso non inferiore a
2.000 euro

Art. 14, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver ottemperato al provvedimento di sospensione dell’attività impren-
ditoriale adottato per l’impiego di personale non risultante dalla documentazione
obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori
presenti sul luogo di lavoro.

Art. 14, comma 10, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.600 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto fino a 6 mesi
Sostituzione di pena (art. 302, D.Lgs. n. 81/2008):
ammenda da 8.000 a 24.000 euro

Datore di lavoro

Art. 17, comma 1, lett. a) - Art. 29, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso la valutazione di tutti i rischi e l’adozione del documento di va-
lutazione dei rischi

Art. 55, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.600 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3.750 euro

Art. 17, comma 1, lett. a) - Art. 29, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso la valutazione di tutti i rischi e l’adozione del documento di va-
lutazione dei rischi in aziende soggette a particolari rischi (art. 31, comma 6, lett.
a, b, c, d, f - art. 268, comma 1, lett. c e d - Titolo IV compresenza di più imprese
con entità presunta di lavoro non inferiore a 200 uomini-giorno - Titolo IX, capo
II e III - Titolo XI).

Art. 55, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 4 a 8 mesi

Sostituzione di pena (art. 302, D.Lgs. n. 81/2008,
come modif. D.Lgs. n. 106/2009): somma determi-
nata con ragguaglio pari a 38 euro al giorno (ex
art. 135 cod. pen.) in ogni caso non inferiore a
2.000 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 6 mesi a 1 anno e 6 mesi
Sostituzione di pena (art. 302, D.Lgs. n. 81/2008):
ammenda da 8000 a 24000 euro

Art. 17, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di provvedere alla nomina del responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione (salvo che svolga direttamente i compiti).

Art. 55, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.600 euro
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Illecito Sanzione

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3750 euro

Art. 34, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di frequentare corsi di formazione, di durata minima di 16 ore e
massima di 48 ore, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e
relativi alle attività lavorative (intendendo svolgere direttamente i compiti propri
del servizio di prevenzione e protezione).

Art. 55, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.600 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 1.500 a
6.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1500 euro

Art. 28, comma 2, lett. b) e d), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver adottato il documento di valutazione dei rischi, anche su supporto infor-
matico e munito di data certa o attestata, senza l’indicazione delle misure di pre-
venzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati,
a seguito della valutazione.
Per aver adottato il documento di valutazione dei rischi, anche su supporto infor-
matico e munito di data certa o attestata, senza l’individuazione delle procedure
per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione
aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri.

Art. 55, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3750 euro

Art. 28, comma 2, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver redatto il documento di valutazione dei rischi, anche su supporto infor-
matico e munito di data certa o attestata, senza il programma delle misure rite-
nute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.

Art. 55, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Ammenda da 3.000 a 9.000 euro
Oblazione speciale (art. 162-bis c.p.): sanzione in
via amministrativa pari a 4500 euro

Art. 29, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver redatto il documento di valutazione dei rischi, senza la preventiva con-
sultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

Art. 29, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di rielaborare immediatamente la valutazione dei rischi, in occa-
sione di modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro si-
gnificative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di
evoluzione della tecnica, della prevenzione o della protezione, o a seguito di in-
fortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la
necessità.
Per aver omesso di aggiornare a seguito di tale rielaborazione, le misure di pre-
venzione.
Per aver omesso di rielaborare il documento di valutazione dei rischi nel termine
di trenta giorni dalle rispettive causali.

Art. 55, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Ammenda da 3.000 a 9.000 euro
Oblazione speciale (art. 162-bis c.p.): sanzione in
via amministrativa pari a 4500 euro
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Illecito Sanzione

Art. 28, comma 2, lett. a), primo periodo, e f), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n.
106/2009
Per aver adottato il documento di valutazione dei rischi, anche su supporto infor-
matico e munito di data certa o attestata, in assenza di una relazione sulla valu-
tazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, nella qua-
le siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa.
Per aver adottato il documento di valutazione dei rischi, anche su supporto infor-
matico e munito di data certa o attestata, in assenza della individuazione delle
mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una ricono-
sciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e adde-
stramento.

Art. 55, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 1000 a 2000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 500 euro

Fino al 19 agosto 2009:
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3750 euro

Art. 28, comma 2, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver redatto il documento di valutazione dei rischi senza indicare il nomina-
tivo del responsabile del servizio prevenzione e protezione, del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Ammenda da 3.000 a 9.000 euro

Oblazione speciale (art. 162-bis c.p.): sanzione in
via amministrativa pari a 4500 euro

Datore di lavoro e dirigente

Art. 3, comma 12-bis, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009, come mo-
dif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver fornito al volontario che svolge la propria prestazione nell’ambito
dell’organizzazione datoriale, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti
negli ambienti in cui è chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di
emergenza adottate in relazione alla propria attività.
Per non aver adottato le misure utili ad eliminare o, ove ciò non sia possibile, ri-
durre al minimo i rischi da interferenze tra la prestazione del volontario e altre
attività che si svolgano nell’ambito della medesima organizzazione.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

(in vigore dal 20 agosto 2009)

Art. 18, comma 1, lett. o), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver consegnato tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, copia del
documento di valutazione dei rischi, anche su supporto informatico, nonché, per
non avergli consentito di accedere alle informazioni previste dalla legge in materia
di infortuni sul lavoro.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 750
euro

Art. 26, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver fornito alle imprese appaltatrici o ai lavoratori autonomi in relazione
ai lavori, servizi e forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o
di somministrazione all’interno della propria azienda, o di una singola unità pro-
duttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda
medesima, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in
cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adot-
tate in relazione alla propria attività, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei
luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

VI INSERTO DI DIRITTO & PRATICA DEL LAVORO n. 36/2009



Illecito Sanzione

Art. 43, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di organizzare i rapporti con i servizi pubblici competenti in ma-
teria di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza.

Art. 43, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di designare preventivamente i lavoratori incaricati della gestio-
ne dell’emergenza.

Art. 43, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un
pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da
adottare.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 750
euro

Art. 43, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver adottato i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in
caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,
possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1250 euro

Art. 43, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso (salvo eccezioni debitamente motivate) di astenersi dal chiedere
ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste
un pericolo grave ed immediato.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 2.000 a
4.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1000 euro

Art. 45, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso (tenuto conto della natura della attività e delle dimensioni del-
l’azienda o della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato) i
provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di
emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di la-
voro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto
dei lavoratori infortunati.

Art. 55, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 750 a 4.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1.000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 26, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di verificare, con le modalità previste, l’idoneità tecnico profes-
sionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori,
servizi e forniture da affidare in appalto o in contratto d’opera o di somministra-

Art. 55, comma 5, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1000 a
4800 euro
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zione, all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stes-
sa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre
che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la presta-
zione di lavoro autonomo.

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 1.500 a
6.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1500 euro

Art. 18, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso, nell’affidare i compiti ai lavoratori, di tenere conto delle capa-
cità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 18, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno
ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li
espongono ad un rischio grave e specifico.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 750
euro

Art. 18, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver richiesto l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vi-
genti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del la-
voro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione in-
dividuali messi a loro disposizione.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Art. 18, comma 1, lett. q), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche
adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’am-
biente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3750 euro
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Art. 36, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di provvedere affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata
informazione sui rischi connessi all’attività d’impresa (anche per i lavoranti a do-
micilio), sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio,
l’evacuazione dei luoghi di lavoro, sui nominativi dei lavoratori incaricati delle mi-
sure di emergenza.

Art. 36, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di provvedere affinché ciascun lavoratore (anche lavorante a do-
micilio) riceva una adeguata informazione sui rischi specifici cui è esposto e sui
pericoli connessi all’uso di sostanze e preparati nonché sulle misure di prevenzio-
ne e protezione adottate.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, d.lgs. n. 81/2008):
sanzione in via amministrativa pari a 750 euro

Art. 37, commi 1, 7, 9 e 10, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di assicurare che ciascun lavoratore riceva una formazione suffi-
ciente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze
linguistiche, con particolare riferimento a: a) concetti di rischio, danno, prevenzio-
ne, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b) rischi riferiti alle man-
sioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
Per aver omesso di fornire a dirigenti e preposti un’adeguata e specifica forma-
zione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di
salute e sicurezza del lavoro (i contenuti della formazione devono comprendere:
principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; definizione e individuazione dei fat-
tori di rischio; valutazione dei rischi; individuazione delle misure tecniche, orga-
nizzative e procedurali di prevenzione e protezione).
Per aver omesso di fornire ai lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione in-
cendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo
grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione
dell’emergenza un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico.
Per aver omesso di fornire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una
formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi spe-
cifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicu-
rargli adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione
dei rischi stessi.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009

Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 2.000 a
4.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1000 euro

Art. 43, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver programmato gli interventi, preso i provvedimenti e dato istruzioni
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere
evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando im-
mediatamente il luogo di lavoro.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1250 euro

Art. 43, comma 1, lett. e-bis), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver garantito - anche con riferimento agli impianti di estinzione fissi, ma-
nuali o automatici, individuati in relazione alla valutazione dei rischi - la presenza
di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti
sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui pos-
sono essere usati.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Art. 46, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver adottato idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’in-
columità dei lavoratori nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo.

Art. 55, comma 5, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200 a
5200 euro
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Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 18, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di nominare il medico competente per l’effettuazione della sor-
veglianza sanitaria nei casi previsti.

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 3.000 a
10.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
2500 euro

Art. 18, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione in-
dividuale (Dpi), sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e
il medico competente, ove presente.

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 18, comma 1, lett. z), prima parte, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver aggiornato le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti or-
ganizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del la-
voro.

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 5.000 a
15.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
3750 euro

Art. 26, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e pro-
tezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto.
Per aver omesso di coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai ri-
schi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di
eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte
nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro
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Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 1.500 a
6.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1500 euro

Art. 26, comma 3, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver promosso la cooperazione ed il coordinamento all’attuazione delle
misure e degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi, elaborando un
unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eli-
minare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Art. 18, comma 1, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previ-
ste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente
l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico.

Art. 18, comma 1, lett. n), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver consentito ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione
della salute.

Art. 18, comma 1, lett. p), seconda parte, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n.
106/2009
Per aver omesso di consegnare tempestivamente copia del documento unico di
valutazione dei rischi, da consultarsi esclusivamente in azienda, in caso di appalto
o subappalto, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, su loro richiesta.

Art. 55, comma 5, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 750 euro

Art. 18, comma 1, lett. s), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
nelle ipotesi di cui all’art. 50.

Art. 55, comma 5, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 3000 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione amministrativa pari a 1000 euro

Art. 18, comma 1, lett. v), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver convocato, nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, la previ-
sta riunione periodica.

Art. 55, comma 5, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 35, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver convocato, nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, la previ-
sta riunione periodica in occasione di eventuali significative variazioni delle con-
dizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e l’introduzione
di nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori.
Per non aver convocato, nelle unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori,
la prevista riunione periodica, su richiesta del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.

Art. 55, comma 5, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Ammenda da 2000 a 4000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1000 euro

Mai sanzionato prima
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Art. 34, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di frequentare corsi di aggiornamento nei casi di svolgimento
diretto dei compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi,
di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 750 euro

Art. 34, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di dare preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza dello svolgimento diretto dei compiti propri del servizio di pre-
venzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione in-
cendi e di evacuazione, nelle ipotesi previste.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 1.500 a
6.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Art. 18, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazio-
ne delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luo-
ghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soc-
corso e, comunque, di gestione dell’emergenza.

Art. 18, comma 1, lett. i), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio
di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da
prendere in materia di protezione.

Art. 18, comma 1, lett. m), D.Lgs. n. 81/2008
Per non essersi astenuto (salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di
salute e sicurezza) dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 800 a 3.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 750
euro

Art. 18, comma 1, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver adottato le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso
di emergenza e per non aver dato istruzioni affinché i lavoratori, in caso di peri-
colo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pe-
ricolosa.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 18, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito al servizio di prevenzione e protezione ed al medico com-
petente informazioni in merito a: la natura dei rischi; l’organizzazione del lavoro,
la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; la descri-
zione degli impianti e dei processi produttivi; i dati degli infortuni sul lavoro e
quelli relativi alle malattie professionali; i provvedimenti adottati dagli organi di
vigilanza.

Depenalizzato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1250 euro

Art. 18, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso, nell’affidare i compiti ai lavoratori, di tenere conto delle capa-
cità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza in
aziende soggette a particolari rischi (art. 31, comma 6, lett. a, b, c, d, f - art.
268, comma 1, lett. c e d - Titolo IV - Titolo IX, capo II e III - Titolo XI).

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 55, comma 4, lett. c), secondo periodo, D.Lgs. n.
81/2008
Arresto da 4 a 8 mesi
Sostituzione di pena (art. 302, D.Lgs. n. 81/2008):
ammenda da 8000 a 24000 euro

Art. 18, comma 1, lett. l), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di adempiere agli obblighi di formazione e addestramento (art.
37).

Abrogato dal 20 agosto 2009
Art. 55, comma 4, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 2.000 a
4.000 euro
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Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1000 euro

Altri soggetti negli appalti

Art. 26, comma 3, ultimo periodo, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver elaborato e redatto un unico documento di valutazione dei rischi
che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre
al minimo i rischi da interferenze, nel campo di applicazione del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, relativamente alla gestione
dello specifico appalto.
(titolare del potere decisionale e di spesa)

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Art. 26, comma 3-ter, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34,
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di
lavoro non coincide con il committente, per non aver redatto il documento di
valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi
standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente
derivare dall’esecuzione del contratto.
(soggetto che affida il contratto)
Per non aver, prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto, integrato il docu-
mento di valutazione dei rischi da interferenze riferendolo ai rischi specifici da
interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto.
(soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto)

Art. 55, comma 5, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1500 a
6000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Preposto

Art. 19, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli
lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia
di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persi-
stenza della inosservanza, di aver omesso di informare i loro superiori diretti.

Art. 19, comma 1, lett. c) D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle si-
tuazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in
caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o
la zona pericolosa.

Art. 19, comma 1, lett. e) D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiede-
re ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui per-
siste un pericolo grave ed immediato.

Art. 19, comma 1, lett. f) D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente
sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di pro-
tezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante
il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta.

Art. 56, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a due mesi o ammenda da 400 a
1.200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 1 a 3 mesi o ammenda da 500 a 2.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 500
euro

Art. 19, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto
adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e spe-
cifico.

Art. 19, comma 1, lett. d) D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio
di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da
prendere in materia di protezione.

Art. 56, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 800
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 200 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto sino a un mese o ammenda da 300 a 900
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 225 euro
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Art. 19, comma 1, lett. g) D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di frequentare appositi corsi di formazione (art. 37).

Art. 56, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 800
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 200 euro

Fino al 19 agosto 2009
Ammenda da 300 a 900 euro
Oblazione speciale (art. 162-bis c.p.): sanzione in
via amministrativa pari a 450 euro

Progettisti, fabbricanti, fornitori, installatori, montatori

Art. 22, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche e per
non aver scelto attrezzature, componenti e dispositivi di protezione rispondenti
alle disposizioni legislative e regolamentari in materia.
(progettista)

Art. 57, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a sei mesi o ammenda da 1.500 a
6.000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 600 a
2.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/2008):
sanzione in via amministrativa pari a 500 euro

Art. 23, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver fabbricato, venduto, noleggiato e concesso in uso di attrezzature di la-
voro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non rispondenti alle dispo-
sizioni legislative e ai regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul la-
voro.

Art. 23, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso, in caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure
di attestazione alla conformità, di accompagnare gli stessi della relativa documen-
tazione.
(fabbricante e fornitore)

Art. 57, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 10.000 a
40.000 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 10000 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto da 4 a 8 mesi o ammenda da 15.000 a
45.000 euro.
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
15000 euro

Art. 24, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di attenersi alle norme di salute e sicurezza sul lavoro, nonché
alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti.
(installatore o montatore)

Art. 57, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a tre mesi o ammenda da 1.200 a
5.200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto fino a 3 mesi o ammenda da 1.000 a
3.000 euro.
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 750
euro

Medico competente

Art. 25, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di consegnare al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la
documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e
con salvaguardia del segreto professionale.

Art. 58, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a eu-
ro 800
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Art. 25, comma 1, lett. e), primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n.
106/2009
Per aver omesso di consegnare al lavoratore, alla cessazione del rapporto di la-
voro, copia della cartella sanitaria e di rischio e di fornirgli le informazioni neces-
sarie riguardo la conservazione della stessa.

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 200 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 500 a
2.500 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a 625
euro

Art. 25, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di programmare ed effettuare la sorveglianza sanitaria attraverso
protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considera-
zione gli indirizzi scientifici più avanzati.

Art. 25, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di istituire aggiornare e custodire, sotto la propria responsabi-
lità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglian-
za sanitaria.

Art. 25, comma 1, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza
sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo
termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la ces-
sazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti, nonché per aver
omesso di fornire, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza.

Art. 58, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a due mesi o ammenda da 300 a
1.200 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 300 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto fino a 2 mesi o ammenda da 1.000 a
4.500 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1125 euro

Art. 25, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver collaborato con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e
protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove ne-
cessario, della sorveglianza sanitaria.

Art. 58, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a 3 mesi o ammenda da 400 a 1.600
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 400 euro

Non sanzionata in precedenza

Art. 25, comma 1, lett. l), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a
cadenza diversa stabilita in base alla valutazione dei rischi o per aver omesso di
comunicare l’indicazione di una periodicità diversa dall’annuale al datore di lavoro
ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi.

Art. 58, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a 3 mesi o ammenda da 400 a 1.600
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 400 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto fino a 3 mesi o ammenda da 1.000 a
5.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1250 euro

Art. 25, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di inviare all’Ispesl, esclusivamente per via telematica, le cartelle
sanitarie e di rischio nei casi previsti, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel
rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196/2003.

Abrogato dal 20 agosto 2009
Art. 58, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Arresto fino a un mese o ammenda da 500 a
2.500 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/2008):
sanzione in via amministrativa pari a 625 euro

Lavoratore

Art. 20, comma 2, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di
lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale.

Art. 59, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 600
euro
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Art. 20, comma 2, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver utilizzato correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza.

Art. 20, comma 2, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver utilizzato in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a
loro disposizione.

Art. 20, comma 2, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver segnalato immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al pre-
posto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione e di sicurezza, nonché
qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperan-
dosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e
possibilità, fatto salvo l’obbligo di non rimuovere o modificare senza autorizzazio-
ne i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo, per eliminare o ridur-
re le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza.

Art. 20, comma 2, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver rimosso o modificato senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di
segnalazione o di controllo.

Art. 20, comma 2, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver compiuto di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di
propria competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria
o di altri lavoratori.

Art. 20, comma 2, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver partecipato ai programmi di formazione e di addestramento orga-
nizzati dal datore di lavoro.

Art. 20, comma 2, lett. i), D.Lgs. n. 81/2008
Per non essersi sottoposto ai controlli sanitari previsti o comunque disposti dal
medico competente.

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 150 euro

Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver rifiutato, senza giustificato motivo, la designazione quale incaricato del-
l’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazio-
ne dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di
primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza.

Art. 59, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 600
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 150 euro

Non sanzionata in precedenza

Componenti dell’impresa familiare, lavoratori autonomi, coltivatori diretti del fondo, soci delle società semplici
operanti nel settore agricolo, artigiani e piccoli commercianti

Art. 21, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver utilizzato attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui
al Titolo III.

Art. 21, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non essersi munito di dispositivi di protezione individuale e per aver omesso
di utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.

Art. 60, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 600
euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 150 euro

Era un illecito amministrativo fino al 19 ago 2009

Illeciti amministrativi

Illecito Sanzione

Datore di lavoro e dirigente

Art. 29, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di custodire il documento di valutazione dei rischi presso l’unità
produttiva alla quale si riferisce.

Art. 55, comma 4, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 2000 a 6600 euro
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Art. 35, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di sottoporre all’esame dei partecipanti, nel corso della riunione
periodica prevista: il documento di valutazione dei rischi; l’andamento degli infor-
tuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; i criteri di scelta, le
caratteristiche tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale; i pro-
grammi di informazione e formazione di dirigenti, preposti e lavoratori ai fini della
sicurezza e della protezione della salute.

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 2000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 2200 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 2.500 a 10.000 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 3333,33 euro

Art. 41, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver fatto effettuare visite mediche preventive o periodiche per accertare sta-
ti di gravidanza ovvero negli altri casi vietati dalla normativa vigente.

Art. 55, comma 4, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 2000 a 6600 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 2000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 2200 euro

Fino al 19 agosto 2009 non punita

Art. 18, comma 1, lett. r), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di comunicare in via telematica all’Inail e all’Ipsema, nonché per
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di la-
voro (art. 8), entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini assicurativi,
i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza
al lavoro superiore a tre giorni.

Art. 55, comma 4, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4500 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1500 euro

L’applicazione della sanzione esclude l’applicazione
delle sanzioni conseguenti alla violazione dell’art.
53 del DPR n. 1124/1965.

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 2.500 a 7.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 2500 euro

Art. 18, comma 1, lett. bb), D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorve-
glianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il pre-
scritto giudizio di idoneità.

Art. 55, comma 4, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4500 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 1500 a 4500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1500 euro

Art. 18, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito al servizio di prevenzione e protezione ed al medico com-
petente informazioni in merito a: la natura dei rischi; l’organizzazione del lavoro,
la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; la descri-
zione degli impianti e dei processi produttivi; i dati degli infortuni sul lavoro e
quelli relativi alle malattie professionali; i provvedimenti adottati dagli organi di
vigilanza.

Art. 55, comma 4, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4500 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro
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Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1500 euro

Fino al 19 agosto 2009
Arresto 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a 5.000
euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione pari a 1250 euro

Art. 18, comma 1, lett. r), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di comunicare in via telematica all’Inail e all’Ipsema, nonché per
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di la-
voro (art. 8), entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e
informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino
l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento.

Art. 55, comma 4, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1000 euro

Art. 18, comma 1, lett. g-bis), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di comunicare tempestivamente al medico competente la ces-
sazione del rapporto di lavoro soggetto a sorveglianza sanitaria.

Art. 25, comma 1, lett. e), secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n.
106/2009
Per aver omesso di conservare l’originale della cartella sanitaria e di rischio, nel
rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, per almeno dieci anni, ovvero
per il diverso termine previsto da altre norme del D.Lgs. n. 81/2008

Art. 35, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di far redigere apposito verbale della riunione periodica ovvero per
non aver tenuto detto verbale a disposizione dei partecipanti per la sua consultazione.

Art. 55, comma 4, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 non punita

Art. 26, comma 8, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso, nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o
subappalto, di munire il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappal-
tatrice di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente
le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

Art. 55, comma 4, lett. i), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 100 a 500 euro per
ciascun lavoratore

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 100 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 166,66 euro

Art. 18, comma 1, lett. aa), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di comunicare in via telematica all’Inail e all’Ipsema, nonché per
loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di la-
voro (art. 8), in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza.

(fino al 19 agosto 2009: comunicare annualmente)

Art. 55, comma 4, lett. l), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 50 a 300 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 50 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 100 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa di euro 500
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 166,66 euro

Art. 18, comma 1, lett. s), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
nelle ipotesi di cui all’art. 50.

Abrogato e sostituito da sanzione penale a
far data dal 20 agosto 2009
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Art. 55, comma 4, lett. n), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1000 euro

Medico competente

Art. 25, comma 1, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver informato il lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sa-
nitaria (art. 41) e per non avergli rilasciato, a richiesta dello stesso, copia della
documentazione sanitaria.

Art. 25, comma 1, lett. i), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver comunicato per iscritto, in occasione delle riunioni periodiche (art.
35), al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai
rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi
della sorveglianza sanitaria effettuata e per non aver fornito indicazioni sul signi-
ficato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute
e della integrità psico-fisica dei lavoratori.

Art. 58, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 600 a 2000 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 600 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 666,66 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1000 euro

Art. 40, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di trasmettere, per via telematica, ai servizi competenti per ter-
ritorio le informazioni elaborate evidenziando le differenze di genere, relative ai
dati collettivi aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza
sanitaria, entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento.

Art. 58, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4000 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1333,33 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 2.500 a 10.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 3500 euro

Art. 41, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver effettuato visite mediche preventive o periodiche per accertare stati di
gravidanza ovvero negli altri casi vietati dalla normativa vigente.

Art. 41, comma 6-bis, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di esprimere per iscritto il proprio giudizio relativo alla mansio-
ne specifica (idoneità, idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescri-
zioni o limitazioni, inidoneità temporanea o inidoneità permanente), sulla base
delle risultanze delle visite mediche preventive o periodiche.
Per aver omesso di dare copia al lavoratore e al datore di lavoro del giudizio re-
lativo alla mansione specifica espresso per iscritto sulla base delle risultanze delle
visite mediche preventive o periodiche.

Art. 58, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4000 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1333,33 euro

Fino al 19 agosto 2009 non erano punite

Art. 41, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di allegare gli esiti della visita medica alla cartella sanitaria e di
rischio.

Art. 58, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1000 a 4000 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 1000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1333,33 euro

Fino al 19 agosto 2009
Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1000 euro
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Art. 25, comma 1, lett. m), D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver partecipato alla programmazione del controllo dell’esposizione dei
lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del
rischio e della sorveglianza sanitaria.

Abrogato dal 20 agosto 2009

Art. 58, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 1.000 a 3.000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 1000 euro

Lavoratore

Art. 20, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver esposto, relativamente allo svolgimento di attività in regime di ap-
palto o subappalto, apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia,
contenente le proprie generalità e l’indicazione del datore di lavoro.

Art. 59, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 50 a 300 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 50 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 100 euro

Componenti dell’impresa familiare, lavoratori autonomi, coltivatori diretti del fondo, soci delle società semplici
operanti nel settore agricolo, artigiani e piccoli commercianti

Art. 21, comma 1, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per non essersi munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di foto-
grafia, contenente le proprie generalità, effettuando la prestazione di lavoro in re-
gime di appalto o subappalto.

Art. 60, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 50 a 300 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 50 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 100 euro

Art. 20, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver esposto, relativamente allo svolgimento di attività esercitata auto-
nomamente e direttamente nel luogo di lavoro, apposita tessera di riconoscimen-
to, corredata di fotografia, contenente le proprie generalità.

Art. 60, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 50 a 300 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 50 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 100 euro

Art. 21, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver utilizzato attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui
al Titolo III.

Art. 21, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008
Per non essersi munito di dispositivi di protezione individuale e per aver omesso
di utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al Titolo III.

Abrogato e sostituito da fattispecie penale
dal 20 agosto 2009
Art. 60, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008
Sanzione amministrativa da 300 a 2.000 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione amministrativa pari a 600 euro

Titolo II

Reati

Illecito Sanzione

Datore di lavoro e dirigente

Art. 66, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver consentito l’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gal-
lerie e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia
possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previamente accertata l’as-
senza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero sen-
za previo risanamento dell’atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei.
Per aver omesso, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell’atmosfera, di
legare i lavoratori con cintura di sicurezza, nonché di vigilarli per tutta la durata
del lavoro e, ove occorra, fornire loro apparecchi di protezione.

Art. 68, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro
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Per aver omesso di dotare l’apertura di accesso a detti luoghi di dimensioni tali da
poter consentire l’agevole recupero di un lavoratore privo di sensi.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 6 a 12 mesi o ammenda da 4.000 a
16.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
4000 euro

Art. 64, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver provveduto affinché i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di
salute e sicurezza di cui all’Allegato IV.

Art. 64, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver provveduto affinché le vie di circolazione interne o all’aperto che
conducono a uscite o ad uscite di emergenza e le uscite di emergenza siano sgom-
bre allo scopo di consentirne l’utilizzazione in ogni evenienza.

Art. 64, comma 1, lett. c) D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver provveduto affinché i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi ven-
gano sottoposti a regolare manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più
rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicare la sicurezza e la
salute dei lavoratori.

Art. 64, comma 1, lett. d) D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver provveduto affinché i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi ven-
gano sottoposti a regolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate.

Art. 64, comma 1, lett. e) D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver provveduto affinché gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati
alla prevenzione o all’eliminazione dei pericoli, vengano sottoposti a regolare ma-
nutenzione e al controllo del loro funzionamento.

Art. 65, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver destinato al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei.

Art. 65, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di provvedere ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di
illuminazione e di microclima nei casi in cui, in deroga, possono essere destinati
al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari
esigenze tecniche.

Art. 68, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da
1.000 a 4.800 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Art. 68, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato IV, punti 1.1,
1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11,
1.12, 1.13, 1.14, 2.1, 2.2, 3, 4, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4,
6.5, e 6.6, è considerata una unica violazione ed
è punita con la pena anzidetta. L’organo di vigi-
lanza è tenuto a precisare in ogni caso, in sede
di contestazione, i diversi precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a
10.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
2500 euro

Illeciti amministrativi

Illecito Sanzione

Datore di lavoro e dirigente

Art. 67, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso di eseguire la costruzione e la realizzazione di edifici o locali da
adibire a lavorazioni industriali, nonché gli ampliamenti e le ristrutturazioni di
quelli esistenti, nel rispetto della normativa di settore.
Per aver omesso di effettuarne notifica all’organo di vigilanza competente per ter-
ritorio.

Art. 67, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver omesso di indicare nella notifica all’organo di vigilanza competente per
territorio gli aspetti considerati nella valutazione relativi alla descrizione dell’og-
getto delle lavorazioni, delle principali modalità di esecuzione delle stesse, delle
caratteristiche dei locali e degli impianti.

Art. 68, comma 1, lett. c) D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Sanzione amministrativa da 1.000 a 2.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 833,33 euro

Titolo III

Reati

Illecito Sanzione

Datore di lavoro

Art. 80, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver eseguito una valutazione dei rischi di natura elettrica - connessi al-

Art. 87, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
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l’impiego dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a loro
disposizione e, in particolare, da quelli derivanti da: contatti elettrici diretti; con-
tatti elettrici indiretti; innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a so-
vratemperature pericolose, archi elettrici e radiazioni; innesco di esplosioni; ful-
minazione diretta ed indiretta; sovratensioni; altre condizioni di guasto ragione-
volmente prevedibili (art. 80, co. 1) - tenendo in considerazione: le condizioni
e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali interferenze; i ri-
schi presenti nell’ambiente di lavoro; tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Non sanzionata in precedenza

Datore di lavoro e dirigente

Art. 70, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver messo a disposizione le attrezzature di lavoro conformi alle specifi-
che disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comu-
nitarie di prodotto.

Art. 87, comma 2, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a
10.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
2500 euro

Art. 70, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver messo a disposizione attrezzature conformi ai requisiti generali di
sicurezza (relativamente ad attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposi-
zioni legislative e regolamentari fornite ai lavoratori antecedentemente all’emana-
zione di norme di recepimento delle direttive comunitarie) limitatamente ai punti
3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 dell’Allegato V, Parte II.

Art. 87, comma 2, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Art. 87, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato V, parte II,
punti 3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2,
5.13.8 e 5.13.9 è considerata una unica violazione
penale ed è punita con la pena anzidetta. L’orga-
no di vigilanza è tenuto a precisare in ogni caso,
in sede di contestazione, i diversi precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a
10.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/2008):
sanzione in via amministrativa pari a 2500 euro

Art. 71, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver messo a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi, idonee ai
fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi
che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di rece-
pimento delle direttive comunitarie.

Art. 71, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso in considerazione, all’atto della scelta delle attrezzature di la-
voro: le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; i rischi
presenti nell’ambiente di lavoro; i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature
stesse; i rischi derivanti da interferenze con altre attrezzature già in uso.

Art. 71, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro siano:

Art. 87, comma 2, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a
10.000 euro
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installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso; oggetto di idonea manu-
tenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di
cui all’articolo precedente e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzio-
ni d’uso e libretto di manutenzione; assoggettate alle misure di aggiornamento dei
requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico provvedimento regolamentare.
Per non aver preso le misure necessarie affinché siano curati la tenuta e l’aggior-
namento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è
previsto.

Art. 71, comma 7, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver preso, qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego cono-
scenze o responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, le misure
necessarie affinché l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo
scopo incaricati che abbiano ricevuto informazione, formazione ed addestramen-
to adeguati.
Per non aver preso le misure necessarie affinché in caso di riparazione, di trasfor-
mazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano qualificati in maniera spe-
cifica per svolgere tali compiti.

Art. 71, comma 8, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver provveduto, secondo le indicazioni fornite dai fabbricanti ovvero, in
assenza di queste, dalle pertinenti norme tecniche o dalle buone prassi o da linee
guida, affinché:
a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazio-
ne siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l’installazione e prima della mes-
sa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in
una nuova località di impianto, al fine di assicurarne l’installazione corretta e il
buon funzionamento;
b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti su-
scettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte a interventi di
controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite
dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ulti-
me, desumibili dai codici di buona prassi; a interventi di controllo straordinari al
fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che
intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli
per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, in-
cidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività.
Per non aver fatto effettuare a persona competente gli interventi di controllo pe-
riodici e straordinari volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’effi-
cienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro.

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
2500 euro

Art. 75, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fatto impiegare i dispositivi di protezione individuale quando i rischi
non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di pre-
venzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi o procedimenti di
riorganizzazione del lavoro.

Art. 77, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito ai lavoratori dispositivi di protezione individuale conformi alle
norme di cui al d.lgs. n. 475/1992 e succ. modif., o per non averli forniti adeguati ai
rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore, adeguati alle
condizioni esistenti sul luogo di lavoro, tenendo conto delle esigenze ergonomiche
o di salute del lavoratore e adattabili all’utilizzatore secondo le sue necessità. Inoltre
per aver fornito, in caso di rischi multipli che richiedono l’uso simultaneo di più DPI,
dispositivi tra loro non compatibili e tali da non mantenere, nell’uso simultaneo, la
propria efficacia nei confronti dei rischi corrispondenti.

Art. 77, comma 4, lett. a), b) e d), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver mantenuto in efficienza i DPI e per non averne assicurato le condi-
zioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie
e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante.
Per non aver provveduto a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo
casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante.
Per non aver destinato ogni DPI ad un uso personale ovvero, qualora le circo-
stanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di più persone, per non aver
preso misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e
igienico ai vari utilizzatori.

Art. 87, comma 2, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Non sanzionata in precedenza
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Art. 77, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver assicurato uno specifico addestramento circa l’uso corretto e l’uti-
lizzo pratico dei DPI che, ai sensi del d.lgs. n. 475/1992 e succ. modif., apparten-
gono alla terza categoria e per quelli di protezione dell’udito.

Art. 82, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver fatto eseguire lavori sotto tensione, al di fuori dei casi in cui le tensioni
sulle quali si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della
tecnica e la migliore scienza ed esperienza o quando i lavori sono eseguiti nel ri-
spetto delle seguenti condizioni: a) le procedure adottate e le attrezzature utiliz-
zate sono conformi ai criteri definiti nelle norme tecniche; b) per sistemi di ca-
tegoria 0 e I purché l’esecuzione di lavori su parti in tensione sia affidata a lavo-
ratori riconosciuti dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le
indicazioni della pertinente normativa tecnica; c) per sistemi di II e III categoria
purché i lavori su parti in tensione siano effettuati da aziende autorizzate, con
specifico provvedimento del Ministero del lavoro, ad operare sotto tensione, ov-
vero l’esecuzione dei lavori su parti in tensione sia affidata a lavoratori abilitati dal
datore di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei
per tale attività.

Art. 83, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver fatto eseguire lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di im-
pianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si
debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori
ai limiti previsti (Tabella 1 dell’Allegato IX), senza adottare disposizioni organiz-
zative e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Art. 85, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver provveduto a proteggere edifici, impianti, strutture e attrezzature
dai pericoli determinati dall’innesco elettrico di atmosfere potenzialmente esplo-
sive per presenza o sviluppo di gas, vapori, nebbie infiammabili o polveri combu-
stibili infiammabili, o in caso di fabbricazione, manipolazione o deposito di mate-
riali esplosivi.

Art. 87, comma 2, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a
6.400 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.000 a
10.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
2500 euro

Art. 70, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver messo a disposizione attrezzature conformi ai requisiti generali di
sicurezza (relativamente ad attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposi-
zioni legislative e regolamentari fornite ai lavoratori antecedentemente all’emana-
zione di norme di recepimento delle direttive comunitarie) limitatamente ai punti
2.10, 3.1.8, 3.1.11, 3.3.1, 5.1.3, 5.1.4, 5.5.3, 5.5.7, 5.7.1, 5.7.3, 5.12.1, 5.15.2,
5.16.2, 5.16.4 dell’Allegato V, Parte II.

Art. 87, comma 3, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da
1.000 a 4.800 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Art. 87, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato V, parte II,
punti 2.10, 3.1.8, 3.1.11, 3.3.1, 5.1.3, 5.1.4,
5.5.3, 5.5.7, 5.7.1, 5.7.3, 5.12.1, 5.15.2, 5.16.2,
5.16.4 è considerata una unica violazione penale
ed è punita con la pena anzidetta. L’organo di vi-
gilanza è tenuto a precisare in ogni caso, in sede
di contestazione, i diversi precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.000 a
4.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1000 euro

Art. 71, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver adottato adeguate misure tecniche ed organizzative al fine di ridurre
al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che
possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non

Art. 87, comma 3, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da
1.000 a 4.800 euro
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sono adatte, con riferimento a quelle previste nei punti 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6,
3.1.7, 3.2.1 dell’Allegato VI.

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Art. 87, comma 6, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato VI, punti
3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6, 3.1.7, 3.2.1 è considerata
una unica violazione ed è punita con la pena an-
zidetta. L’organo di vigilanza è tenuto a precisare
in ogni caso, in sede di contestazione, i diversi
precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.000 a
4.000 euro
Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008): sanzione in via amministrativa pari a
1000 euro

Art. 77, comma 4, lettere e), f) ed h), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver informato preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo
protegge.
Per non aver reso disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni
adeguate su ogni DPI.
Per non aver assicurato una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno
specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI.

Art. 87, comma 3, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da
1.000 a 4.800 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Non sanzionato prima

Art. 80, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver adottato, a seguito della valutazione del rischio elettrico, le misure
tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi pre-
senti, ad individuare i dispositivi di protezione collettivi ed individuali necessari
alla conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure di uso e
manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza
raggiunto con l’adozione delle misure necessarie.

Art. 80, comma 3-bis, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver preso le misure necessarie affinché le procedure di uso e manuten-
zione (art. 80, c. 3) siano predisposte ed attuate tenendo conto delle disposizioni
legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei manuali d’uso e manutenzione
delle apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e di quelle
indicate nelle pertinenti norme tecniche.

Art. 87, comma 3, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Arresto da due a quattro mesi o ammenda da
1.000 a 4.800 euro

Prescrizione obbligatoria (art. 301, D.Lgs. n. 81/
2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): sanzione
in via amministrativa pari a 1200 euro

Non sanzionato prima

Illeciti amministrativi

Illecito Sanzione

Datore di lavoro e dirigente

Art. 70, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver messo a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requi-
siti generali di sicurezza (relativamente ad attrezzature di lavoro costruite in as-
senza di disposizioni legislative e regolamentari fornite ai lavoratori antecedente-
mente all’emanazione di norme di recepimento delle direttive comunitarie) se-
condo quanto stabilito dall’Allegato V, Parte II (ad eccezione dei punti 2.10,
3.1.8, 3.1.11, 3.2.1, 3.3.1, 5.1.3, 5.1.4, 5.5.3, 5.5.7, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.7.1,
5.7.3, 5.9.1, 5.9.2, 5.12.1, 5.13.8, 5.13.9, 5.15.2, 5.16.2 e 5.16.4 la cui inosservanza
è sanzionata penalmente)

Art. 87, comma 4, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Art. 87, comma 5, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
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tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato V, parte II,
punti 1, 2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4,
4.5, 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8, 5.9,
5.10, 5.11, 5.12, 5.13, 5.14, 5.15 e 5.16 (ad ecce-
zione dei punti 2.10, 3.1.8, 3.1.11, 3.2.1, 3.3.1,
5.1.3, 5.1.4, 5.5.3, 5.5.7, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7,
5.7.1, 5.7.3, 5.9.1, 5.9.2, 5.12.1, 5.13.8, 5.13.9,
5.15.2, 5.16.2 e 5.16.4 la cui inosservanza è san-
zionata penalmente) è considerata una unica vio-
lazione ed è punita con la sanzione pecuniaria an-
zidetta. L’organo di vigilanza è tenuto a precisare
in ogni caso, in sede di contestazione, i diversi
precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Sanzione amministrativa da 750 a 2.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 833,33 euro

Art. 71, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008
Per aver omesso, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrez-
zature di lavoro e per impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate
per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, di adottare
adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell’Allegato VI
(ad eccezione dei punti 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6, 3.1.7 e 3.2.1 la cui inosservanza
è sanzionata penalmente)

Art. 87, comma 4, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Art. 87, comma 6, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
La violazione di più precetti riconducibili alla ca-
tegoria omogenea di requisiti di sicurezza relativi
ai luoghi di lavoro di cui all’allegato VI, punti 1.1,
1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 2, 3.1, 3.2, 4, 5,
6, 7, 8, 9 e 10 (ad eccezione dei punti 3.1.3, 3.1.4,
3.1.5, 3.1.6, 3.1.7 e 3.2.1 la cui inosservanza è
sanzionata penalmente) è considerata una unica
violazione ed è punita con la sanzione pecuniaria
anzidetta. L’organo di vigilanza è tenuto a preci-
sare in ogni caso, in sede di contestazione, i di-
versi precetti violati.

Fino al 19 agosto 2009 non era punito

Art. 71, comma 6, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver preso le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione
dei lavoratori durante l’uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e
rispondano ai principi dell’ergonomia.

Art. 71, comma 9, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver riportato per iscritto i risultati dei controlli previsti sulle attrezza-
ture di lavoro e per non aver conservato e tenuto a disposizione degli organi di
vigilanza almeno quelli relativi agli ultimi tre anni.

Art. 71, comma 11, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver sottoposto le attrezzature di lavoro riportate in Allegato VII a ve-
rifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza
ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato (la prima dal-
l’Ispesl entro 60 giorni dalla richiesta, le successive verifiche dalle Asl entro 30
giorni dalla richiesta, ovvero, decorsi inutilmente detti termini, da soggetti pubbli-
ci o privati abilitati con le modalità di cui all’art. 71, c. 13).

Art. 87, comma 4, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Sanzione amministrativa da 750 a 2.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 833,33 euro

Art. 71, comma 10, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver accompagnato con un documento attestante l’esecuzione dell’ulti-

Art. 87, comma 4, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
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mo controllo con esito positivo le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende
dalle condizioni di installazione ovvero quelle soggette a influssi che possono pro-
vocare deterioramenti suscettibili di dare origine a situazioni pericolose, qualora
siano usate al di fuori della sede dell’unità produttiva.

Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 non era punito

Art. 77, comma 4, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver fornito istruzioni comprensibili per i lavoratori sull’utilizzo dei di-
spositivi di protezione individuale.

Art. 77, comma 4, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver stabilito le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo,
per la riconsegna e il deposito dei DPI.

Art. 87, comma 4, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 non era punito

Art. 86, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver provveduto affinché gli impianti elettrici e gli impianti di protezione
dai fulmini siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni del-
le norme di buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di con-
servazione e di efficienza ai fini della sicurezza, ferme restando le disposizioni del
DPR n. 462/2001, in materia di verifiche periodiche.

Art. 87, comma 4, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 non era punito

Art. 86, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per non aver verbalizzato e tenuto a disposizione dell’autorità di vigilanza l’esito
dei controlli periodici sugli impianti elettrici e sugli impianti di protezione dai ful-
mini effettuati secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa
vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurez-
za, ferme restando le disposizioni del DPR n. 462/2001, in materia di verifiche pe-
riodiche.

Art. 87, comma 4, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 500 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 600 euro

Fino al 19 agosto 2009 (era punito solo il datore
di lavoro)
Sanzione amministrativa da 750 a 2.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 833,33 euro

Art. 72, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver attestato, sotto la propria responsabilità, all’atto della vendita, no-
leggio o concessione in uso o locazione finanziaria di attrezzature di lavoro co-
struite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari, che le stesse sono
conformi, al momento della consegna, ai requisiti di sicurezza di cui all’Allegato V.

Art. 72, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008
Per non aver attestato, al momento della cessione per noleggio o concessione in
uso di attrezzature di lavoro senza conduttore, il buono stato di conservazione,
manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza.
Per non aver acquisito e conservato agli atti per tutta la durata del noleggio o del-
la concessione dell’attrezzatura una dichiarazione del datore di lavoro che riporti
l’indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono
risultare formati conformemente alle disposizioni del Titolo III.

Abrogata dal 20 agosto 2009 (era punito solo il
datore di lavoro)

Art. 87, comma 3, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008, come
modif. D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 500 a 1800 euro

Sanzione amministrativa da 750 a 2.500 euro
Pagamento in misura ridotta (art. 16, l. n. 689/
1981): sanzione pari a 833,33 euro
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Venditore, noleggiatore e concedente in uso o locazione finanziaria

Art. 72, D.Lgs. n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009
Per aver venduto, noleggiato o concesso in uso o locazione finanziaria macchine,
apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di fuori della disciplina di cui
all’art. 70, co. 1, senza attestare, sotto la propria responsabilità, che le stesse sia-
no conformi, al momento della consegna, ai requisiti di sicurezza di cui all’Allega-
to V.
Per aver noleggiato o concesso in uso ad un datore di lavoro attrezzature di la-
voro senza conduttore operatore senza aver attestato, al momento della cessio-
ne, il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza.
Per non aver acquisito o per non aver conservato agli atti, per tutta la durata del
noleggio o della concessione dell’attrezzatura, una dichiarazione del datore di la-
voro che riporti l’indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati dell’uso, i
quali devono risultare formati conformemente alle disposizioni del Titolo III e,
ove si tratti di attrezzature per le quali è richiesta una specifica abilitazione, de-
vono risultarne in possesso.

Art. 87, comma 7, D.Lgs. n. 81/2008, come modif.
D.Lgs. n. 106/2009
Sanzione amministrativa da 750 a 2700 euro

Estinzione per regolarizzazione (art. 301-bis, D.Lgs.
n. 81/2008, come modif. D.Lgs. n. 106/2009): san-
zione pari a 750 euro

Pagamento in misura ridotta (art. 16, legge n. 689/
1981): sanzione pari a 900 euro

Fino al 19 agosto 2009 non era punito

XXVIII INSERTO DI DIRITTO & PRATICA DEL LAVORO n. 36/2009




